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Grisi del Pdl:
*A Zelo
si torni

ZEIO Ipotesi di elezioni anticipate a
Zelo. O meglio, è la strada che chie-
de di percorrere Leonardo Sentine-
ri, ex ìeghista e oggi capogruppo
della lista di minoranza Zelo Comu-
ne Pulito, per dare credibilità all'at-
tuale governo del paese. La propo-
sta? Via il sindaco, nomina del com-
missario per andare a elezioni. <Se
il Pdl vuole fare pulizia a tutti i li
velli - dice Sentineri - è il caso di co-
minciare proprio da Zelo, dove se il
partito ha vinto in maniera schiac-
ciante le elezioni, oggi di fatto si
trova'spaccato in consiglio, con la
maggioranza dei pidiellini che si
trova all'opposizione>. Quando il
Pdl ha vinto le elezioni a Zelo, oltre
al sindaco ha ottenuto ben 11 consi-
glieri eletti in maggioranza, su un
totale di 16, mentre alle opposizioni
sono stati distribuiti in maniera
proporzionale i 5 seggi restanti.
<Oggi però, dopo tre anni di manda-
to, ilsindaco eletto per il Pdl - sotto-
linea Sentineri - ha un numero di
soli 6 consiglieri della sua stessa li-
sta e per poter rimanere incollato
alla sua poltrona, in contraddizione
con quanto sancito dalla legge, ha
nominato ben 2 assessori tra i con-
siglieri eletti con altre liste contrap-
poste al Pdl. Ora, alla luce di tutto
quello che sta succedendo nello sce-
nario politico, dal consiglio regio-
nale del Lazio a quello della Lom-
bardia, non si riesce a capire per-
ché il Pdl di fronte ad una.situazio-
ne così vergognosa, come quella di
Zelo Buon Persico, continua a fare
finta di niente e a tentare di nascon-
dere questo stato di cose. Che senso
ha "anuolare" consiglieri tra le fila
dell'opposizione se non il solo di,
perpetuare un mandato già finito? -

aggiunge Sentineri -. Forse è il caso
che anche a Zelo Buon Persico, co-
me nel Lazio o alla Regione Lom-
bardia, si prenda atto della fine: la-
sciamo ai cittadini I'opportunità di
essere governati dalla maggioranza
che hanno scelto, perché a Zelo non
e Plu cosD)' 
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Sopra la Fiat 500 compleÌamente distrrtta, sotto la scena dell'incidente
circa due ore.
Da una prima ri
costruzione dei
fatti sembra che
il sinistro sia sta-
to provocato da
un sorpasso az-
zardato, maètut-
to in fase di ac-
certamento.
Quello che è cer-
to è che i due au-
tomobilisti, coe-
tanei, l'uno di
Tribiano e I'altro
di Modena, era-
no in marcia su
direzioni oppo-
ste. I1 secondo
stava proceden-
do verso Melzo,
pare a forte velocità, al volante di
un Suv Audi Q7, quando si sarebbe
trovato davanti alcune auto inco-
lonnate che ne avrebbero rallentato
la marcia. E allora stando alle pri
me informazioni, avrebbe tentato
un sorpasso. Un'invasione di corsia

che si è rivelata drammatica per il
sopraggiungere della Fiat 500 gui
data dal 2lenne tribianese, che è fi-
nita accartocciata a bordo strada,
completamente distrutta. Minori i
danni all'Audi, un Suv che ha forse
"salvato" il conducente modenese

Violento frontale hrngo la Ceru,
Limpatto ieri nnttina, grffie un 2lenne di Tribia,no
MEDIGUA Viaggiava su una Fiat 500
per raggiuigere il posto di lavoro
ieri mattina. Ma, alle 8.20, sulla pro'
vinciale Cerca un automobilista di
21 anni di Tribiano è stato travolto
da un'altra auto in manovra di sor-
passo. Un "frontale" violento ché
ha trasformato in una trappolà
d'acciaio la sua utilitària, dove ha
rischiato di finire stritolato: il ra"
gazzo è stato estratto dagli agenti
della polizia locale e dal personale
del soccorso sanitario e ora è rico-
veratq iq ospedale in prognosi ri-
servata. E in coma al San Raffaele,
sotto osservazione dei medici, e le
sue condizioni permangono gravis-
sime. Si è trattato di un incidente
dawero devastante, che ha costret-
to a interuompere il transito su una
corsia lungo llarteria, all' altezza
dell'intersezione con la via Gas-
sman. Gli agenti della polizia locale
di Mediglia sono intervenuti per i
rilievi e per regolare il trafflrco, ri-
manendo sulla provinciale 39 per

che non si è ferito nonostante la
violenza della collisione.
E rimasto ferito e in maniera seria
invece il giovane di Tribiano, in-
trappolato sul sedilg della sua 500,
con gli agenti della polizia locale e
il personale del soccorso sanitario
che hanno cercato di liberarlo dalle
lamiere per conseglarlo alle cure
della Croce bianca di Paullo e ai
medici provenienti da Cernusco.
Sono stati allertati anche i vigili del
fuoco per la delicata sìtuazione, ma
alla fine il 2lenne è stato trasporta-
to in codice rosso all'ospedale San
Raffaele dove è tenuto sotto stretta
osservazione. <Ciò che è successo ci
lascia l'amaro in bocca - commenta
il sindaco di Tribiano Franco Lu-
cente, che è anche il legale della fa-
miglia -: esci di strada per andare al
lavoro e rischi la vita in un inciden'
te. Non posso che augurarmi che al
più presto ci siano buone notizie
per il nostro concittadino. Mi strin-
go alla famiglia. di cui sono amico>.

Emiliano Guti
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Truffa delle rnoto a Bergamo:
tra le vittime anche lodi$ani
,s Affidavano la loro moto ad un
rivenditore, nella speranza che
le potesse piazzare al miglior
prezzo. Ma ora sono senza soldi e
senza la "due ruote". Una truffa
realizzataaCovo, in provincia di
Bergamo, da parte di un nego-
ziante del posto. "Gabbati" an-
che sudmilanesi e lodigiani, che

Alcune denunce

vendita sui noti siti on line.
Quando da Covo arriva la telefo-
nata "attesa'f, segnalando che
molti clienti della concessiona-
ria cercavano proprio quella mo-
to. Cosi a settembre il concessio-
nario "carica" la Suzuki in con-
to vendita. Solo che a ottobre, do-
po aver comunicato ai proprieta-

si sono rivolti
alla stazione
dei carabinieri
di Zelo Buon
Persico e di Pe-
schiera Borro-
meo denun-
ciando i fatti.
Ma non sono
soli. Anzí risul-
tano in buona
compagnia,
perché almeno
una sessantlna

roccolte a Zelo
e a Peschtiera

in pochi giorni sono caduti nel
tranello teso dai titolari de1 ne-
gozio bergamasco e da una terza
persona che, stando alle accuse,
era loro complice,
I1 popolo dei truffati si ritroverà
il 28 ottobre alle 14 davanti al-
I'esercizio di Covo (ormai chiu-
so), per fare valere i propri dirit.
ti, protestando per l'inganno su-
bito.
Le vittime sono state imbroglia-
te online e proprio sulla.rete è
stata aperta una pagina Face-
book per denunciare l'incredibi-
le truffa. Ora i carabinieri stan-
no indagando: l'accusa è di ap-
propriazione indebita tramite
falso in atto pubblico.
I carabinieri di Zelo hanno rac-
colto la denuncia di Simona S.,
che aveva una Suzuki Gsxr 1000
del 2009, che era stata posta in

ri la vendita della moto, il con-
cessionario è sparito. Risulta in-
vece, da visura all'Aci, la
radiazione dalla circolazione
per esportazione verso Unione
europea della rnoto. E così nien-
te soldi e niente modo per le vit-
time.
Più o meno lo stesso copione di
cui sono stati protagonisti tanti
altri, con testimonianze raccolte
dai carabinieri bergamaschi, ti-
tolari dell'indagine.
Su Facebook, nella pagina 'An-
golo della moto Covo Truffa", so-
no raccolte le storie dei centauri
ingannati. Tra. i soggetti truffati
un agente di polizia locale e un
altro della polizia di Stato, perfi-
iro un avvocato pronto ora a va-
lutare la possibilità di avviare
una class action. 
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